FESTA DEL PERDONO
Dio Padre mi ama teneramente e mi dona
 il perdono, la gioia e la pace
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ANNO DELLA FEDE
domenica 17 marzo 2013
PARROCCHIA di SAN FLORIANO in ZIMELLA
CELEBRIAMO IL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE
I ragazzi, tenendo in mano un lumino acceso, entrano processionalmente
in chiesa. 
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CANTO D'INIZIO:

IL SIGNORE E' LA LUCE CHE VINCE LA NOTTE.

Gloria, gloria, cantiamo al Signore.

Gloria, gloria, cantiamo al Signore.

IL SIGNORE E' LA LUCE CHE VINCE LA MORTE.

Gloria, gloria, cantiamo al Signore.

Gloria, gloria, cantiamo al Signore.

IL SIGNORE E' LA LUCE CHE VINCE IL PECCATO.

Gloria, gloria, cantiamo al Signore.

Gloria, gloria, cantiamo al Signore.

SACERDOTE: Il Signore, che è Padre, Figlio e Spirito Santo sia nel nostro cuore e sulle nostre bocche, perché sappiamo riconoscere che Egli è buono.                                        Amen
CATECHISTA: Ragazzi, ogni volta che ci ritroviamo per celebrare il sacramento della penitenza e confessare i nostri peccati, Dio Padre è pronto a fare festa con noi, è felice di donarci la pace del cuore. Noi siamo qui alla sua presenza per riconoscere tante piccole cattiverie e per chiedergli di aiutarci a vivere come suoi figli e a portare la luce del Vangelo.

SACERDOTE: Padre Santo, apri i nostri occhi perché vediamo la tua misericordia, apri i nostri orecchi perché ascoltiamo la Tua Parola, apri il nostro cuore perché amiamo Te sopra ogni cosa e ogni fratello come noi stessi. Dona la luce del Tuo Santo Spirito per Cristo che ha dato la sua vita per noi.
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CANTO: 

SIGNORE ASCOLTA, PADRE PERDONA

FA CHE VEDIAMO IL TUO AMORE.

A Te guardiamo redentore nostro,

da Te speriamo gioia di salvezza,

 fa che troviamo grazia di perdono. RIT.
Ti confessiamo ogni nostra colpa

riconosciamo ogni nostro errore

e Ti preghiamo: dona il Tuo perdono. RIT.
O buon pastore, Tu che dai la vita

parola certa roccia che non muta;

perdona ancora, con pietà infinita. RIT.
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SACERDOTE: Dice Gesù: "Io sono la luce nel mondo. Chi mi segue, non cammina nelle tenebre, ma ha la luce che dà la vita." Signore, ti domandiamo perdono perché non seguiamo i tuoi esempi di bontà, coraggio, lealtà. Quando ti dimentichiamo si fa buio nella nostra vita.               
Diciamo insieme:
PERDONACI, SIGNORE, PERCHÉ’ FACCIAMO BUIO INTORNO A NOI

                                     (si spegne il cero pasquale)
(I ragazzi spengono i lumini e la catechista li raccoglie)
CATECHISTA: Comportatevi da figli della luce; bontà, giustizia e verità sono i suoi frutti.
Bambino 1: I nostri nonni ci vogliono tanto bene, ma noi non ci accorgiamo che hanno bisogno della nostra compagnia. Preferiamo guardare la televisione e giocare. Anche i grandi a volte dicono che i vecchi sono noiosi e brontoloni e non li sopportano. Quando facciamo così, è buio nel nostro cuore. 
        Diciamo insieme: 
PERDONACI, SIGNORE, PERCHE' FACCIAMO BUIO INTORNO A NOI
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CATECHISTA: Dice Gesù: "Siete voi la luce del mondo. Non si accende una lampada per metterla sotto il tavolo, ma per metterla in alto, perché faccia luce a tutta la casa".
Bambino 2: Certe volte siamo di cattivo esempio ai nostri amici e non trattiamo tutti come fratelli. Intorno a noi ci sono persone e bambini diversamente abili. Invece di aiutarli a sentirsi uguali a noi, li disprezziamo, li prendiamo in giro oppure non giochiamo con loro perché non sono pronti. Anche i grandi a volte offendono i più deboli e non li aiutano nelle loro necessità. Quando facciamo così si fa buio nel nostro cuore.
Diciamo insieme:
PERDONACI, SIGNORE, PERCHE' FACCIAMO BUIO INTORNO A NOI
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CATECHISTA: Dice Gesù: "Amatevi tra voi come io vi ho amati. Dite Sì quando è Sì, No quando è No."

Bambino 3: Perdonaci, Signore, perché tu ci ami tanto; noi invece teniamo il muso. Tu ci insegni sempre la verità, noi invece non siamo sinceri e portiamo scuse per non ricevere qualche rimprovero che avremmo meritato. Anche i grandi si arrabbiano, litigano fra loro e non trattano gli altri con l'amore che ha avuto Gesù. Quando facciamo i nostri comodi, c'è buio nel nostro cuore.
Diciamo insieme: 
PERDONACI, SIGNORE, PERCHE' FACCIAMO BUIO INTORNO A NOI
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CATECHISTA: Dice Gesù: "Gli occhi sono come la lampada del corpo: se i tuoi occhi sono limpidi, tutto il corpo è illuminato, ma se i tuoi occhi sono cattivi, tutto il corpo sarà tenebroso".
Bambino 4: Signore, certe volte non vediamo la bontà dei nostri genitori, dei nostri insegnanti, dei nostri fratelli. Non vediamo chi ha bisogno di aiuto. Non consoliamo le persone che sono tristi e che piangono. Anche i grandi non vedono quello che è buono per un cristiano e si comportano da egoisti. Quando i nostri occhi sono cattivi e oscuri, c'è buio nel nostro cuore.
Diciamo insieme: 
PERDONACI, SIGNORE, PERCHE' FACCIAMO BUIO INTORNO A NOI
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CATECHISTA: Gli apostoli chiesero a Gesù: "Signore, insegnaci a pregare". Ed egli rispose loro: "Quando pregate dite: Padre nostro che sei nei cieli…".
Bambino 5: Tante volte dedichiamo troppo tempo al gioco e passiamo ore davanti alla televisione e ci dimentichiamo di pregare. Anche i grandi non hanno mai tempo di pregare e di ascoltare la Parola di Dio. Quando facciamo così è buio nel nostro cuore.
Diciamo insieme: 
PERDONACI, SIGNORE, PERCHE' FACCIAMO BUIO INTORNO A NOI
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                                        GENITORE: Molte volte quando siamo stanchi per il lavoro o stressati da mille preoccupazioni, non siamo disponibili ad ascoltare ciò che i nostri figli vorrebbero dirci. Non sempre siamo coerenti nell'educarli come cristiani, mantenendo l'impegno che ci siamo presi chiedendo il Battesimo. Quando manchiamo come genitori si fa buio nel 
                                        nostro cuore.
Diciamo insieme: 
PERDONACI, SIGNORE, PERCHE' FACCIAMO BUIO INTORNO A NOI
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CATECHISTA: Durante gli incontri di catechesi, accade che i ragazzi siano irrequieti e sembra non recepiscano nulla. In quei momenti noi catechiste ci sentiamo incapaci e viene meno l'entusiasmo e il desiderio di aiutarli nel loro cammino di cristiani, mentre dovremmo affidarci a Dio e chiedere fiduciose il suo aiuto. Quando facciamo così è buio nel nostro cuore.
         Diciamo insieme: 
PERDONACI, SIGNORE, PERCHE' FACCIAMO BUIO INTORNO A NOI
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CANTO:
Hai cercato la libertà lontano,

Hai trovato la noia e le catene,

Hai vagato senza via,

Solo, con la tua fame.

APRI LE TUE BRACCIA, 

CORRI INCONTRO AL PADRE, 

OGGI LA SUA CASA SARA' IN FESTA PER TE.

Se vorrai spezzare le catene,

Troverai la strada dell'amore,

La tua gioia canterai: questa è libertà. RIT.
I tuoi occhi ricercano l'azzurro,

C'è una casa che aspetta il tuo ritorno,

E la pace tornerà: questa è libertà. RIT.
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Dal vangelo di Luca 15,11-24
«Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa
        Parola del Signore                                     Lode a te, o Cristo
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BREVE RIFLESSIONE
DEL SACERDOTE

TUTTI: Confesso a Dio onnipotente a voi fratelli, che ho molto peccato in pensieri parole opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la Beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli, di pregare per me il Signore Dio Nostro.
SACERDOTE: Dio, Padre buono, conceda il suo perdono a voi, che chiedete per la prima volta il sacramento della penitenza! Abiti nei vostri cuori e vi faccia sentire la gioia del perdono ritrovato. Per Cristo Nostro Signore.

CONFESSIONI INDIVIDUALI
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Ogni ragazzo esce dal banco, si reca dal sacerdote e si confessa. Dopo la confessione, scendendo da un bacio al crocifisso.

Poi si reca dai genitori per dare un bacio di pace, infine si siede al suo posto e ringrazia il Signore del perdono ottenuto
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(Viene acceso il cero Pasquale)
(La catechista accende i lumini e li consegna ai ragazzi)

Bambino 6: Signore, la luce del Tuo amore era spenta in noi per il peccato. Ci siamo accostati a Te. Ti abbiamo chiesto perdono e Tu hai riacceso la gioia di essere in comunione con Te. Fa che portiamo sempre accesa questa Tua luce nella nostra vita, perché si veda che Ti amiamo e Ti seguiamo.
Diciamo insieme: 
AIUTACI SIGNORE A FARE LUCE INTORNO A NOI.
Bambino 7: Gesù è vivo in mezzo a noi. Chi ascolta la Sua parola, porta luce attorno a sé. Toglie le lacrime, mette il sorriso e l'allegria. Fa del bene a tutti. C'è più luce nel mondo.
Diciamo insieme:

AIUTACI SIGNORE A FARE LUCE INTORNO A NOI.

Bambino 8: Ci sono dei bambini che vedono subito quando la mamma, il papà, i compagni hanno bisogno di aiuto. Dicono spesso: "Vuoi che vada io?". Fanno dei piaceri, sono gentili. Sono una gioia per la loro famiglia. Là c'è una luce nuova.
Diciamo insieme:

AIUTACI SIGNORE A FARE LUCE INTORNO A NOI.

Bambino 9: C'è chi si sforza di non litigare mai, e se gli capita di arrabbiarsi, fa subito la pace. Dice una buona parola, quando può, fa compagnia a chi è solo. Porta luce dove entra.
Diciamo insieme:

AIUTACI SIGNORE A FARE LUCE INTORNO A NOI.

Bambino 10: Nella nostra parrocchia, ci sono persone che aiutano i poveri, vanno a trovare gli ammalati, e fanno visita agli anziani negli istituti per farli contenti, portando un po' di gioia. Questa è la luce del Signore.
Diciamo insieme:

AIUTACI SIGNORE A FARE LUCE INTORNO A NOI.

Bambino 11: Fa, o Signore, che anche noi impariamo a vivere nel bene, ad avere sempre un cuore aperto per aiutare gli altri. Solo così saremo veri figli della luce.
Diciamo insieme:

AIUTACI SIGNORE A FARE LUCE INTORNO A NOI.
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SACERDOTE: l ragazzi, ora offrono i lumini accesi a Maria, la mamma piena di grazia che ci ha donato Gesù.

CANTO FINALE:
Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai,

Santa Maria del cammino sempre sarà con te.

Vieni o Madre, in mezzo a noi

Vieni, Maria, quaggiù.

Cammineremo insieme a te

Verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice: "Nulla mai cambierà"

Lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità.

Vieni o Madre, in mezzo a noi

Vieni, Maria, quaggiù.

Cammineremo insieme a te

Verso la libertà.
SACERDOTE: Ora i ragazzi ricevono a ricordo della prima confessione, il Crocifisso, segno del perdono di Gesù e dell'amore che dobbiamo avere tutti, gli uni verso gli altri. Questo Crocifisso verrà poi indossato il giorno della Prima Comunione.
“Preghiera semplice” di San Francesco

Oh Signore, fa di me uno strumento della tua pace

dove è odio, fa che io porti l'amore

dove è offesa, che io porti il perdono,

dove è discordia, che io porti l'unione,

dove è dubbio, che io porti la fede,

dove è errore, che io porti la verità,

dove è disperazione, che io porti la speranza,

dove è tristezza, che io porti la gioia,

dove sono le tenebre, che io porti la luce.

Maestro, fa che io non cerchi tanto

di essere consolato, quanto di consolare,

di essere compreso, quanto di comprendere,

di essere amato, quanto di amare.

Perché è dando, che si riceve,
 perdonando, che si è perdonati,
 morendo, che si resuscita a vita eterna.

CON GRANDE GIOIA HANNO CELEBRATO OGGI
 IL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE:

Nomi bambini

Don ………………... e Catechiste …………………………………………
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